Prestito con delega: una soluzione per ottenere liquidità aggiuntiva

Nel panorama delle soluzioni di credito disponibili per lavoratori dipendenti, il prestito con delega rappresenta un'opportunità concreta per ottenere liquidità aggiuntiva rispetto alla tradizionale cessione del quinto. Questa formula è particolarmente apprezzata da chi ha già un impegno in corso con la busta paga e desidera ampliare la propria capacità di spesa, mantenendo un profilo di rimborso sostenibile e controllato.
Diffusa in tutta Italia, questa tipologia di finanziamento consente una gestione efficiente del debito, adattandosi bene a diversi bisogni familiari, personali o lavorativi. Vediamo nel dettaglio cos’è il prestito con delega, come funziona, chi può richiederlo e in quali casi può essere la scelta più indicata.

Che cos’è il prestito con delega
Il prestito con delega – detto anche “doppio quinto” – è una forma di finanziamento personale riservata principalmente ai lavoratori dipendenti a tempo indeterminato, sia pubblici che privati, e in alcuni casi anche a determinati dipendenti a tempo determinato, a condizione che la durata del contratto copra quella del prestito.
È chiamato "doppio quinto" perché consente di affiancare una delega di pagamento a una preesistente cessione del quinto, portando così la trattenuta massima sulla busta paga fino al 40% dello stipendio netto mensile (ossia due quinti). Mentre la cessione del quinto viene autorizzata automaticamente per legge, la delega richiede l’assenso esplicito del datore di lavoro.
Il rimborso avviene direttamente in busta paga: ogni mese, la rata viene trattenuta dallo stipendio e versata all’ente erogatore, riducendo al minimo il rischio di insolvenza e offrendo garanzie sia al creditore sia al lavoratore, che non deve preoccuparsi di effettuare pagamenti manuali.

Come funziona la richiesta
Per ottenere un prestito con delega è necessario avere un contratto di lavoro dipendente e presentare alla banca o all’ente finanziario una documentazione che solitamente comprende:
· Documento d’identità e codice fiscale
· Ultime buste paga e CUD (Certificazione Unica)
· Certificato di stipendio
· Autorizzazione del datore di lavoro alla trattenuta delegata
Una volta valutata la situazione reddituale e l’affidabilità creditizia del richiedente, l’istituto di credito propone un piano di rimborso che può variare dai 24 fino ai 120 mesi. Come nel caso della cessione del quinto, anche il prestito con delega prevede l’obbligo di sottoscrizione di una polizza assicurativa contro il rischio vita e impiego.

I vantaggi principali
Il prestito con delega si distingue per una serie di benefici che lo rendono particolarmente interessante per chi ha bisogno di liquidità aggiuntiva senza voler rinunciare a un controllo efficace della propria situazione finanziaria. Tra i principali vantaggi:
· Aumento della capacità di spesa: consente di accedere a un importo maggiore rispetto alla sola cessione del quinto, utile per affrontare spese improvvise, ristrutturazioni, cure mediche, viaggi o investimenti personali.
· Rata fissa e sostenibile: il piano di ammortamento a tasso fisso permette di pianificare le uscite nel tempo con tranquillità, senza sorprese dovute a fluttuazioni del mercato.
· Gestione semplificata: la trattenuta automatica in busta paga evita dimenticanze nei pagamenti e ritardi che potrebbero generare costi aggiuntivi.
Inoltre, si tratta di una soluzione molto trasparente e regolamentata, che segue le normative vigenti a tutela del consumatore.

Quando conviene il prestito con delega
Il prestito con delega può essere particolarmente conveniente in alcune situazioni specifiche, come:
· Quando si ha già in corso una cessione del quinto e si ha bisogno di ulteriore liquidità.
· Quando si preferisce evitare di contrarre un nuovo prestito personale classico, che comporterebbe un'esposizione maggiore nei confronti di più creditori.
· Quando si desidera una modalità di rimborso automatica e sicura, senza dover gestire scadenze o bollettini.

In un periodo in cui l’accesso al credito è sempre più centralizzato su formule sicure, automatiche e trasparenti, il prestito con delega si conferma uno strumento valido per chi ha esigenze di liquidità aggiuntiva. Permette di ampliare la propria capacità di spesa senza perdere il controllo sulle uscite mensili, grazie a un rimborso gestito direttamente in busta paga.
È importante, però, valutare attentamente la propria situazione economica, la disponibilità del datore di lavoro ad accettare la delega e le condizioni proposte dall’ente finanziatore. Con la giusta consapevolezza, il prestito con delega può rappresentare una soluzione flessibile, affidabile e su misura per molti lavoratori.
